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O n o r ev o li S e n a t o r i. — Gli articoli 5, 10, 
11 c 17 della legge 15 novembre 1973, n. 734, 
hanno dato un  nuovo assetto alla m ateria 
delle cosiddette « indennità commerciali », 
dovute dagli operatori economici per otte
nere, da parte  del personale delle dogane, 
l’esecuzione di prestazioni fuori del normale 
orario di apertura  degli uffici o fuori del 
circuito doganale, e dei correlativi compensi 
spettanti a  detto  personale.

Alla luce dell’esperienza m aturatasi nel 
prim o anno di applicazione della legge ed 
anche in dipendenza di fa tti nuovi nel fra t
tempo verificatisi, occorre riconoscere che

tale disciplina non si è d im ostrata piena
mente idonea ad assicurare lo svolgimento 
delle prestazioni anzidette.

Va, anzitutto, rilevato che la legge ha eli
m inato lo stretto  rapporto  precedentem ente 
intercorrente, anche sotto il profilo tempo
rale, fra  i corrispettivi pagati dagli operatori 
ed i compensi spettanti ai funzionari doga
nali per l'espletam ento dei prescritti con
trolli.

L'avere, infatti, ancorato il lim ite di spesa 
per la corresponsione dellm dennità  di se r
vìzio doganale alle entrate versate nell'anno 
precedente ha reso impossibile, per l'anno
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corrente, a causa anche deU’incremento del 
lavoro verificatosi, l'integrale pagam ento di 
tali compensi.

Va d’altra  parte  considerato che al note
vole incremento del lavoro ha concorso la 
ben nota aggravata carenza numerica del 
personale in servizio nell'Amministrazione 
doganale. Non è superfluo, infatti, porre in 
evidenza che in applicazione della legge 
24 maggio 1970, n. 336 (ex com battenti), e 
del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 748 (« esodo » dei d iret
tivi), hanno lasciato il servizio circa mille 
unità di elevata preparazione tecnica che, 
naturalm ente, non sono, almeno per ora, 
sostituibili. Infatti, per le particolari finalità 
delle citate norm e agevolative dell'esodo, la 
perdita di tali unità si è trado tta  nella indi
sponibilità dei posti resi vacanti, con pari 
detrazione dall'organico tabellare.

Ne deriva che il restante personale è co
stretto  a continuare a far fronte ai nume
rosi e complessi adem pimenti necessari agli 
im pellenti svolgimenti dei servizi fuori ora
rio, affinchè non derivino danni, non solo 
alle esigenze degli operatori economici, ma 
anche agli interessi dell'economia nazionale 
e, sotto certi aspetti, anche della GUD (Ge
stione dell'unione doganale) della GEiE.

L 'anom ala situazione è riscontrabile age
volmente a fronte delle statistiche ufficiali 
dalle quali si rileva che, rispetto  a dieci anni 
fa, il personale doganale deve affrontare con 
forze notevolmente ridotte un volume di 
scambi più che raddoppiato in term ini quan
titativi e più che triplicato in term ini di 
valore.

Ad aggradare l'insufficienza dei fondi ha 
concorso — o ltre  alla necessità, non te
nuta presente in sede di elaborazione della 
legge, di far gravare su di essi anche la parte  
dei contributi per assistenza m alattia posta 
per legge a carico del datore di lavoro (dal 
1° luglio 1974 l'aliquota è passata dal 5,60 per 
cento al 7,10 per cento) — l'intervenuta ridu
zione dell’orario norm ale di lavoro da sette 
ore giornaliere a sei ore disposta nel dicem
bre 1973 a seguito della crisi energetica.

La riduzione d’orario ha com portato che 
le operazioni doganali in precedenza esegui
te nel corso della settim a ora, e quindi du

rante il norm ale orario di lavoro, devono 
essere attualm ente espletate in « fuori ora
rio  » e conseguentemente retribu ite a norm a 
dell’articolo 11 della citata legge n. 734.

Ciò di per sè è causa dell'ulteriore spesa 
di lire 1.300 milioni.

Per le ragioni sopra esposte i fondi stan
ziati per il 1974 sono risu lta ti del tu tto  insuf
ficienti a compensare le prestazioni straor
dinarie del personale doganale. Essi bastano 
soltanto a coprire la spesa necessaria a cor
rispondere il compenso per i prim i due qua
drim estri, sicché, ove non si provveda con 
sollecitudine alla necessaria integrazione del
lo stanziamento, i compensi stessi non po
tranno essere ulteriorm ente erogati; il che 
provocherebbe la sospensione delle presta
zioni straordinarie con pregiudizio dei no
stri rapporti commerciali con l'estero e gra
ve danno all'economia del nostro Paese in 
un mom ento particolarm ente delicato come 
quello attuale nonché all'erario, al quale le 
entrate derivanti dal servizio doganale sono 
am m ontate, nel 1973, a circa 2.500 miliardi.

Questa situazione non è sfuggita alla sen
sibilità del Parlam ento che, attraverso gli 
ordini del giorno presentati rispettivam ente 
l'8 agosto 1974 alla Camera dei deputati e 
I 'l l  successivo al Senato della Repubblica e 
accettati dal Governo, ha sollecitato l'ado
zione di opportuni provvedimenti.

A questo scopo è stato  predisposto l'unito 
disegno di legge con il qùale, m entre si prov
vede alla necessaria integrazione dei fondi, 
si dettano norm e per assicurare, anche a ttra 
verso l'assunzione di nuovo personale con 
procedure semplificate, la sempre maggiore 
efficienza dei servizi doganali.

ie •k <k

Con l'articolo 1 si provvede ad ovviare 
ad una incongnienza, certam ente non1 
voluta, ohe si rideva nell'articolo 10 della 
citata legge 15 novembre 1973, n. 734, lad
dove, per una parte  del personale destina
tario  dell' « assegno mensile » istitu ito  con 
l’articolo medesimo, il d iritto  alla percezio
ne dell'assegno stesso è stato  subordinato 
alla condizione che i requisiti richiesti (pos-
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sesso della qualifica ad esaurim ento di ispet
tore generale o d irettore capo o direttore di 
prim a classe o ispettore capo ed assegna
zione al servizio ispettivo centrale oppure 
alle dogane) sussistessero alla data di en
tra ta  in vigore di detta legge n. 734. A tale 
condizione, invece, non viene subordinata la 
attribuzione del menzionato assegno mensile, 
al personale doganale di ogni qualifica in 
servizio presso l'ufficio centrale di riscon
tro, l’ufficio tecnico centrale, i comparti- 
m enti doganali, eccetera, il quale quindi per
cepisce l ’emolumento in discorso anche se 
è stato  assegnato ad uno dei citati uffici in 
epoca successiva all’en tra ta  in vigore della 
legge n. 734.

Se si considera che nei noti accordi del 
marzo 1973 veniva fra l’altro  garantita  la 
conservazione del livello retributivo prece
dentemente goduto e che l’articolo 10 della 
legge n. 734 del 1973 si prefigge per l'appun
to lo scopo di assicurare tale beneficio al 
personale doganale investito di particolari j 
funzioni o addetto a particolari uffici, appa- j 
re contraddittoria l'esclusione dal beneficio { 
stesso degli impiegati doganali più anziani j 
(che per almeno venti anni hanno riscosso ! 
le « indennità commerciali ») man mano che 
vengono prom ossi alle qualifiche ad esauri
m ento innanzi elencate e vengono assegnati ! 
al servizio ispettivo centrale od alle dogane 
per svolgervi funzioni ispettive o di capo
dogana; in fa tti,. poiché le cennate funzioni 
sono incompatibili con l'esecuzione delle 
prestazioni straordinarie nell'interesse del 
commercio, gli impiegati in parola non pos
sono neppure fruire della indennità di mis
sione e della indennità di servizio doganale 
previste dall'articolo 11 della legge mede
sima.

Peraltro, l'esclusione arreca anche un gra
ve pregiudizio alla efficienza degli uffici do
ganali, in quanto l'Amministrazione incon
tra  serie difficoltà nel fare accettare agli 
impiegati suddetti incarichi ispettivi o di j 
direzione di uffici doganali. |

Per le suesposte considerazioni, si propone I
la soppressione nel prim o comma del citato  !

!

articolo 10 delle parole « alla data di en tra ta \ 
in vigore della presente legge ».

*  *  *

Con l'articolo 2 si propone una nuova for
mulazione dell'articolo 11 della ripetu ta leg
ge n. 734, nell'intento di realizzare i seguenti 
obiettivi:

1) spostare dall'anno precedente all’an
no in corso il periodo da prendere a  base 
per determ inare l’entità deillo stanziamento 
di spesa occorrente annualm ente par corri
spondere al personale doganale le compe
tenze di cui agli articoli 10 e 11 della pre
detta legge;

2) elevare di 1.700 milioni di lire lo stan
ziamento annuale di spesa di cui al prece
dente punto 1);

3) al fine di contenere l’en tità  della spe
sa, apportare riduzioni alla m isura del tra t
tam ento di missione e dell’indennità di ser
vizio doganale.

Premesso che la modifica in argomento 
dovrebbe avere effetto dal 1° gennaio 1975, 
si osserva che lo spostamento dell’anno di 
riferim ento di cui al punto 1) trova giusti
ficazione nella esigenza di rip ristinare uno 
stretto  rapporto temporale fra le presta
zioni straordinarie richieste dal commercio 
ed il numero delle ore di lavoro straordina
rio che ciascun impiegato è autorizzato ad 
eseguire. Ciò anche per evitare che, in caso 
di auspicata ripresa economica, il riferim en
to al precedente periodo di stagnazione com
porti una disponibilità di ore straordinarie 
notevolmente inferiore a quella necessaria 
per fronteggiare le accresciute richieste del 
commercio.

Per quanto concerne la proposta di ele
vare di 1.700 milioni di lire dal 1975 lo stan
ziamento di spesa occorrente annualm ente 
per corrispondere al personale doganale le 
competenze di cui agli articoli 10 ed 11 della 
legge n. 734 del 1973, si osserva che la pro
posta stessa trae origine dalla constatazione 
che lo stanziamento ricavato attraverso il 
meccanismo ora vigente non è sufficiente, 
come si è già innanzi accennato, a compen
sare per l’intero arco di ciascun anno le 
prestazioni straordinarie che il personale è 
chiamato a rendere.

Come si è già rilevato, nel 1974 l’insuffi- 
: cienza di fondi riguarda l’intero ultim o qua-
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drim estre; l’ulteriore fabbisogno supera, 
quindi, i 3 m iliardi di lire.

Si conta, peraltro, di contenere nei pros
simi esercizi tale fabbisogno, in quanto, da 
una parte, si prevede un incremento dei 
versam enti degli operatori anche in relazione 
al gettito relativo alla settim a ora ed alla 
soppressione del regime forfettario (art. 4) 
e, dall'altra, si riduce, in particolare ipotesi, 
la m isura del trattam ento  di missione e del
l’indennità di servizio doganale.

Sia nello scorcio del corrente esercizio sia 
di quelli futuri si attuerà, inoltre, un più 
rigoroso controllo circa l’utilizzo, da parte 
del personale incaricato di eseguire le pre
stazioni straordinarie, delle ore di straordi
nario assegnate.

Non si ritiene, invece, che possa ottenersi 
una contrazione della spesa a seguito delle 
nuove assunzioni di personale proposte con 
gli articoli 6 e 7 dello schema in esame; in
fatti, se da una parte  tali assunzioni com
porteranno presumibilm ente l'eliminazione 
della maggiore spesa di 600 milioni di lire 
per la « settim a ora » (1.300 milioni di spesa 
meno la corrispondente en tra ta  di 700 mi
lioni), dall'altra si avrà una ulteriore decur
tazione dei versam enti affluiti in Tesoreria 
di un im porto almeno di pari entità per l'as
segno perequativo pensionabile da corri
spondere ai nuovi impiegati.

Va, altresì, considerato che il contributo 
dell'erario alla copertura della maggiore spe
sa trova giustificazione nella circostanza che 
il plafond destinato a garantire annualm ente 
il pagamento delle prestazioni straordinarie 
viene determ inato detraendo, fra  l'altro, dal
l'am m ontare dei versamenti affluiti in Teso
reria l'im porto della spesa globale per la 
corresponsione al personale doganale del- 
1' « assegno perequativo pensionabile », che 
venne a suo tempo calcolata, in base all'at
tuale consistenza del personale doganale, in 
lire 3.800 milioni annui. Orbene, di tale spesa 
globale almeno un  terzo non dovrebbe essere 
detra tto  dall'am m ontare dei versam enti af
fluiti in Tesoreria, m a dovrebbe essere co
perto con le norm ali entrate dello Stato.

Infatti, poiché gli accordi del marzo 1973 
sono inform ati al principio secondo il quale, 
relativam ente al personale che precedente

m ente non godeva di competenze accessorie
o percepiva competenze accessorie in misu
ra inferiore all'im porto dell'assegno pere
quativo, l'onere dell'intero assegno o della 
differenza deve per l'appunto far carico sulle 
norm ali entrate erariali, non può non tenersi 
in debito conto la circostanza che una con
siderevole parte del personale doganale, in 
base al sistem a di ripartizione delle « inden
nità commerciali » precedentem ente in vi
gore, percepiva somm e talvolta anche di 
gran lunga inferiori all’im porto del predetto 
assegno.

Sempre al fine di contenere la maggiore 
spesa degli esercizi successivi si reputa ne
cessario procedere alla riduzione del 30 per 
cento del trattam ento  di missione per i ser
vizi fuori circuito resi entro  i dodici chilo
m etri dalla sede dell’ufficio, nonché alla ri
duzione del 20 per cento delle indennità di 
servizio doganali per le ore eccedenti le 
cento mensili.

* * *

Con l'articolo 3 si provvede a risolvere la 
particolare situazione esistente presso gli 
uffici doganali del confine di terra , ove du
rante le ore notturne gli impiegati addetti 
all'espletam ento dei norm ali servizi di isti
tu to  sono incaricati di eseguire le operazioni 
straordinare nell'interesse del commercio 
(passaggio di treni o autocarri adibiti a tra 
sporto merci) che eventualm ente siano ri
chieste. Viene in sostanza prevista la corre
sponsione di im a quota o raria  rido tta  di in
dennità di servizio doganale agli impiegati 
anzidetti, onde compensare il maggiore im
pegno a cui sono sottoposti.

"k  -k

Con l'articolo 4 si dispone la soppressione 
di un antico istituto, previsto da un regola
mento m inisteriale del 1926 in base al quale 
le indennità dovute dagli operatori per le 
prestazioni straordinarie da essi richieste al 
personale doganale potevano essere stabilite 
forfettariam ente in una determ inata misura 
fissa mensile. La soppressione trova la sua 
giustificazione nel cara ttere  di en tra ta  sta
tale assunto ora dalle indennità in parola
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dopo che è sta ta  legislativamente conferm ata 
la relativa tabella con l’articolo 17 della leg
ge n. 734 del 1973; tuttavia, lim itatam ente 
alle indennità dovute dalle amministrazioni 
dello Stato per le operazioni relative a merci 
di terzi (in particolare Poste e Ferrovie), si 
provvede a m antenere in vita l'istitu to  in 
discorso, assoggettandolo però ad una ben 
precisa regolamentazione onde evitare a tali 
am m inistrazioni i notevoli inconvenienti che 
la totale soppressione dell’istitu to  stesso 
com porterebbe.

*  *  *

Con l ’articolo 5 si provvede ad integrare 
di lire tre  m iliardi lo stanziamento di spesa 
di cui all'articolo 11 della legge n. 734 del
1973, per l'anno 1974.

* *

Con gli articoli 6 e 7 si provvede ad incre
m entare la consistenza numerica del perso
nale doganale, rendendo disponibili nel ruo
lo della carriera di concetto istituito  con 
l'articolo 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° giugno 1972, n. 319, i posti che 
in base all'articolo 5, sesto comma, dello 
stesso decreto dovrebbero restare congelati 
in corrispondenza delle nomine in sopran
numero.

Per il conferimento dei suddetti posti ven
gono stabilite procedure di concorso accele
rate, su scala regionale, con riduzione ad una 
delle prove scritte e con la previsione della 
possibilità d 'im m ediata assunzione non ap
pena espletato il concorso e prim a dell'effet
tuazione dei controlli della Ragioneria cen
trale e della Corte dei conti.

In virtù  di tali provvedimenti si spera di 
im m ettere nelle dogane entro breve tempo 
circa 700 nuovi impiegati, che, se non risol
veranno com pletamente il grave problem a 
della carenza di personale, certam ente lo 
attenueranno.

*  *  "k

L'articolo 8 indica i mezzi di copertura 
delle maggiori spese che il proposto disegno 
di legge com porterà per gli anni 1974 e 1975.
I 3 miliardi del 1974 corrisponderanno al
l'im porto dell'integrazione di stanziamento 
prevista nel precedente articolo 5 del dise
gno di legge; i 2 miliardi del 1975 sono stati 
calcolati aggiungendo ai 1.700 milioni costi
tuenti l'integrazione proposta nel precedente 
articolo 2 la maggiore spesa dipendente dal
la assunzione in servizio del nuovo perso
nale di cui all'articolo 6, valutata in 300 mi
lioni di lire, tenuto conto che detta assun
zione non potrà aver luogo prim a degli u l
tim i mesi del 1975.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Con effetto dalla data di en tra ta in vigore 
della legge 15 novembre 1973, n. 734, nel
l'articolo 10, prim o comma, della legge stes
sa sono soppresse le parole « alla data di 
en tra ta  in vigore della presente legge ».

Art. 2.

L'articolo 11 della legge 15 novem bre 1973, 
n. 734, è così sostituito:

« Per i servizi nell’interesse del commer
cio svolti fuori del circuito doganale spetta 
al personale il trattam ento  di missione in 
deroga ai lim iti di distanza e di durata mi
nimi stabiliti dalle norm e generali in m a
teria. Nei casi di deroga ai lim iti minimi di 
distanza la m isura oraria risultante dall'ap
plicazione delle predette norm e è ridotta del 
30 per cento.

Al personale in servizio presso particolari 
uffici tenuti ad un orario ordinario di lavoro 
eccedente quello previsto per la generalità 
degli impiegati civili dell'Amministrazione 
dello Stato compete, per l'orario  eccedente, 
il normale compenso per lavoro straordi
nario.

L 'am m ontare dei versam enti che afflui
scono annualm ente in Tesoreria per i ser
vizi p restati nell'interesse del commercio dal 
personale doganale, aum entato di lire 1.700 
milioni e decurtato di una somma pari alla 
spesa per le erogazioni al Fondo di previ
denza ai sensi dell'articolo 5 della presente 
legge e per la corresponsione a detto perso
nale dell'assegno perequativo pensionabile, 
è utilizzato, nei lim iti dello stanziam ento di 
spesa così ricavato, per corrispondere l’as
segno mensile ed il compenso per non oltre 
venti ore di lavoro straordinario  al perso
nale di cui all'articolo 10, l'indennità di mis
sione ed il compenso per lavoro straordi
nario al personale doganale ai sensi dei p re
cedenti commi del presente articolo, non-
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chè un’indennità di servizio doganale, nella 
m isura oraria di lire 1.500 per il personale 
della carriera direttiva non dirigente e delle 
carriere di concetto ed esecutiva e di lire 
1.125 per il personale della carriera ausi- 
liaria, per prestazioni nell'interesse del com
mercio rese oltre l'orario  norm ale di lavoro. 
Il limite massimo individuale di tali presta
zioni è stabilito' in o ttan ta  ore mensili. Con 
decreto del M inistro delle finanze,, di con
certo con il M inistro del tesoro, sentito il 
com petente Consiglio di amministrazione, 
tale limite può essere aum entato per sin
gole dogane in relazione a particolari esi
genze di servizio.

Il compenso orario  stabilito nel prece
dente comma è rido tto  del 20 per cento per 
le ore eccedenti le cento mensili.

Per i servizi p restati nelle ore notturne 
e nei giorni festivi le misure dell'indennità 
oraria sono aum entate di un terzo.

L'indennità di servizio doganale non è cu- 
mulabile con i compensi per lavoro straor
dinario e con l'indennità di servizio notturno
o festivo ».

La disposizione di cui alla seconda parte  1 
del prim o comma e quella di cui al quarto 
comma dell'articolo 11 della legge 15 no
vembre 1973, n. 734, nel testo sostituito dal 
presente articolo, hanno effetto dal prim o 
giorno del mese successivo a quello della 
en tra ta  in vigore della presente legge.

La disposizione del terzo comma dello 
stesso articolo 11 ha effetto dal 1° gennaio 
1975.

Art. 3.

Al personale doganale in servizio presso 
gli uffici doganali del confine di te rra  co
m andato ad espletare i normali servizi di 
istituto durante tu rn i com prendenti le ore 
notturne fra le 22 e le 6 spetta, per ciascuna 
delle predette ore in cui effettui anche pre
stazioni straordinarie nell'interesse del com
mercio, l'indennità oraria di servizio doga
nale di cui all'articolo 11, terzo comma, del
la legge 15 novembre 1973, n. 734, ridotta  
a lire 500, in aggiunta alla norm ale indennità 
per servizio notturno.
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Tale indennità non è com patibile con il 
trattam ento  di missione di cui al prim o com
m a dell'articolo predetto  e la sua correspon
sione fa carico allo stanziamento di cui al 
terzo comma dell'articolo stesso.

Art. 4.

A decorrere dal prim o giorno del mese 
successivo a quello di en tra ta  in vigore della 
presente legge le indennità di cui al decreto 
del M inistro delle finanze 29 luglio 1971, 
richiam ato dall'articolo 17 della legge 15 no
vembre 1973, n. 734, non possono essere cor
risposte in m isura forfettaria.

I capi delle circoscrizioni doganali posso
no tuttavia consentire che le Amministra
zioni dello Stato siano ammesse, nelle do
gane presso le quali richiedono frequente
mente prestazioni straordinarie per opera
zioni relative a merci di terzi, a corrispon
dere le indennità anzidette in m isura fissa 
mensile, da determ inarsi applicando le nor
mali misure orarie alla m edia mensile del 
num ero delle prestazioni che si prevede sa
ranno rese dal personale doganale e dai mi
litari della Guardia di finanza.

Art. 5.

Per assicurare la corresponsione al per
sonale doganale delle competenze relative 
all'anno 1974 previste dagli articoli 10 e 11 
della legge 15 novembre 1973, n. 734, è ele
vato, per lo stesso anno, di lire 3 m iliardi
lo stanziamento di spesa indicato nell'arti
colo 11, terzo comma, della legge stessa.

Art. 6.

La disposizione dell’articolo 5, sesto com
ma, secondo periodo, del decreto del Presi
dente della Repubblica 1° giugno 1972, n. 319, 
non si applica, con effetto dalla data di 
en tra ta  in vigore della presente legge, al 
ruolo della carriera di concetto ordinaria 
del Ministero delle finanze di cui alla ta
bella VII annessa a detto decreto.

Per la copertura dei posti vacanti alla data 
di en tra ta  in vigore della presente legge nel



Atti Parlamentari —  9  — Senato della Repubblica  •—  1805

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ruolo organico di cui al precedente comma, 
ivi compresi quelli resi disponibili dal com
ma stesso, il M inistro delle finanze può in
dire concorsi speciali su base regionale. Tali 
concorsi sono indetti contem poraneam ente 
per le varie regioni e ciascun candidato può 
partecipare ad uno soltanto di essi.

Per l'am missione ai concorsi di cui al p re
cedente comma è richiesto il possesso di un 
diploma d ’istruzione secondaria di secondo 
grado, fermo restando il disposto dell'arti
colo 173, quarto  comma, del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statu to  degli im
piegati civili dello Stato approvato con de
creto del Presidente della Repubblica 10 gen
naio 1957, n. 3.

L'esame per i concorsi di cui al presente 
articolo consiste in una prova scritta ed in 
un colloquio d ire tti ad accertare la cultura 
generale e le cognizioni giuridiche ed econo
miche necessarie per l’assolvimento delle 
funzioni proprie del personale di cui al p ri
mo comma.

Le commissioni esam inatrici sono presie
dute dall’intendente di finanza del capoluogo 
della regione o dal funzionario della car
riera direttiva in servizio presso l’Intendenza 
di finanza in possesso della qualifica più 
elevata; le commissioni stesse sono altresì 
composte da un funzionario dell’Ammini
strazione finanziaria con qualifica non infe
riore a d irettore di sezione o qualifica equi
parata  e da un docente di istitu to  d ’istru
zione secondaria di secondo grado delle 
m aterie oggetto dell’esame. Le funzioni di 
segretario sono disimpegnate da un impie
gato della carriera  direttiva.

Un terzo dei posti messi a concorso è ri
servato al personale comunque in servizio, 
alla data dell’en tra ta  in vigore della presen
te legge, da almeno due anni nelle dogane e 
negli uffici doganali indicati dall’articolo’ 10, 
prim o comma, della legge 10 novembre 1973, 
n. 734, purché in possesso dei prescritti re
quisiti, escluso il lim ite di età.

Art. 7.

Oltre a quanto prescritto  dall’articolo 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, nelle domande di
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ammissione ai concorsi espletati ai sensi 
del precedente articolo 6 gli aspiranti de
vono dichiarare, ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo 26 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, il possesso di eventuali titoli di pre
cedenza e preferenza nella nomina.

Sulla base delle graduatorie di m erito  dei 
concorsi di cui alla presente legge, compi
late dalle commissioni esaminatrici, e sulla 
base dei titoli di precedenza e preferenza 
indicati nelle domande di ammissione, ven
gono compilate le graduatorie dei vincitori 
e degli idonei dei concorsi stessi. Tali gra
duatorie sono approvate con decreto del Mi
n istro  delle finanze, im m ediatam ente ef
ficace.

Con i decreti che approvano le graduato
rie di cui al precedente comma, i candidati 
utilm ente collocati nelle graduatorie stesse 
sono assegnati ad un ufficio dell'Ammini- 
strazione delle dogane, nelle singole regioni. 
Non si applica il disposto dell'articolo 12, 
terzo comma, del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n. 43.

I candidati utilm ente collocati nelle gra
duatorie di cui al precedente comma, sono 
invitati ad assumere servizio, in via provvi
soria e sotto condizione di successiva no
m ina in prova, nell’ufficio di destinazione il 
prim o giorno del mese successivo allo sca
dere di venti giorni dalla data di ricezione 
di apposita le ttera raccom andata con avviso 
di ricevimento.

Con la le ttera raccom andata di cui al com
m a precedente, i candidati sono, altresì, in
vitati a consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all’atto dell’assunzione in ser
vizio, da documentazione relativa al possesso 
dei requisiti p rescritti per la nom ina nel 
bando di concorso e, ove occorra, dei titoli 
di preferenza e precedenza dichiarati nella 
domanda di ammissione.

La m ancata assunzione di servizio, senza 
giustificato motivo, nel term ine di cui al 
quarto comma del presente articolo oppure 
la m ancata od incompleta consegna della 
documentazione di cui al precedente comma 
implicano la decadenza dal d iritto  alla no
mina.

Eventuali irregolarità sanabili della docu
mentazione di cui ai precedenti commi, ac
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certate dal competente ufficio deH’ammini- 
strazione centrale del Ministero delle finanze, 
al quale la documentazione stessa è trasm es
sa dal funzionario che ha immesso in ser
vizio il vincitore del . concorso, possono es
sere regolarizzate a cura dell’interessato 
entro tren ta  giorni dalla data di ricezione 
dell'apposito invito.

Si applicano le disposizioni di cui ai com
mi secondo, terzo e quinto dell’articolo 8 
del decreto del Presidente della Repubblica 
16 settem bre 1972, n. 593.

Gli impiegati di cui al presente articolo 
sono nom inati in prova, con decorrenza dalla 
data di assunzione in servizio, al term ine 
delle operazioni di accertam ento del posses
so dei requisiti prescritti per la nomina.

Al pagamento dello stipendio degli impie
gati assunti in servizio ai sensi del presente 
articolo si provvede con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa.

Nei casi in cui, dopo l'assunzione di cui al 
precedente quarto comma, non possa aver 
corso la nomina definitiva, l’assunzione me
desima cessa di avere ogni efficacia.

I posti che si rendono disponibili per la 
m ancata nom ina dei vincitori possono es
sere conferiti, entro il term ine di sei mesi, 
secondo l'ordine delle relative graduatorie, 
ai concorrenti che abbiano conseguito l'ido
neità nei concorsi di ammissione.

I posti ulteriorm ente disponibili dopo la 
applicazione del comma precedente possono 
essere conferiti agli idonei non vincitori degli 
altri concorsi regionali, seguendo l'ordine di 
una graduatoria unica nazionale degli idonei 
compilata dal Ministero delle finanze. Nelle 
domande, da produrre entro venti giorni dal 
ricevimento di apposita comunicazione, gli 
interessati devono indicare le Regioni presso 
le quali intendono essere assegnati.

Ai fini del collocamento in ruolo dei vin
citori dei concorsi di cui alla presente legge, 
che abbiano conseguito la. nomina all'impie
go, viene form ata una graduatoria nazionale, 
sulla base del punteggio riportato  nelle pro
ve di esame e degli eventuali titoli di pre
ferenza e precedenza. Agli impiegati stessi 
viene attribuita, solo ai fini della partecipa
zione agli scrutini di promozioni di cui al
l'articolo 20 del decreto del Presidente della
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Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, l’an
zianità di servizio pari a quella dell'impie
gato o degli impiegati che abbiano assunto 
servizio, ai sensi del presente articolo, nella 
data più remota.

Il personale nominato all’impiego ai sensi 
della presente legge dovrà perm anere negli 
uffici doganali della regione per un  periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla 
data di immissione in servizio.

Art. 8.

All'onere di lire 3 m iliardi derivante dal
l'applicazione della presente legge per l'anno
1974, si provvede mediante riduzione del 
fondo speciale di cui al capitolo n. 3523 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario medesimo.

All'onere relativo all'anno 1975, valutato in 
lire 2 miliardi, si provvede m ediante ridu
zione del fondo speciale di cui al capitolo 
n. 6856 dello stato di previsione della spesa 
del predetto Ministero del tesoro per lo stes
so anno finanziario.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

La presente legge entra in vigore il gior
no successivo a quello della pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana.


